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Pafl. 6 ^ - « L ' U N I T A ' » Giovedì 1 dicembre 1949 

SFORTUNATA PROVA DEGÙ ÌTAL1ÀM SUL CAMPO DI TOTTENHAM 

Dopo 75 minuti di lotta ed Incerta 
gli azzurri^ cedono nel finale agli inglesi per due reti a zero 

Le reti segnate nella ripresa da Rowley al 30' e da Wright. al 34* - I migliori in campo sono stati: Parola, 
Amadei; Piccinini e Lorenzi fra gli italiani e Williams. Ramsey e Wright fra gli inglesi - 60 mila spettatori 

' " ' ' / • ' % • ' - ' . ' - - ' _ . . . . ' 

Avremmo meritato i/ pareggio ! A; IP AH D);v PL AKBT/ PuUS»i; 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | p o i o / g c r e il fronte, e perciò lo spet-
LONDRA, 30. — Gli « azzurri » 

hanno perduto. Hanno perduto per 
due a zero, con un punteggio assai 

tacolo ha assunto un movimento 
vano ed emozionante. Si è avuto un 
gioco alterno, con capovolgimenti di 

meno severo di quello di Tonno. e | fronte rapidissimi, che era un pia 
girando sul terreno avversano. Po-'cere vedere. .\on era ancora finita 
tremmo forse già dirci paghi di ; un'astone d'attacco sotto una porta. 
questo nsultatn. se l andamento deh\cne gta quena opposta era m peri-
rincontro non fosse stato tale da far- olo Per tTC 0 anatUn v o l t e abbi(1. 
ci sperare, sino a un quarto d'ora] mQ assisUto addirittura a questo 
dalla fine, in una sorprendente ager-\ tt l o . che , | f l a rfra riuSCiva 

magione italiana. ! , . _ • , . . . . . 
Avrete seguito la partita alla radio a ^ntrobilanciare un calao d an-

e saprete quindi già come sono a n - | 9 ° ' ° d€^c'tTa ' " m e n o di mezzo 
date le cose. I calciatori italiani so-\mmuto' SuUa centrata dell'ala, un 
no riusciti a mantenere in equih-\terz,no rinviava, un mediano a un 
brio la partita per ben settantacin-\tnteTno lanciavano un uomo di pun 
que. minuti. Poi sono crollati, un po' ita dell'attacco e subito la difesa av 
perchè gli inglesi hanno fatto va-\rcrsa doveva correre ai ripari rifu-
lere la loro migliore preparazione g-andosi in corner. 
atletica, e u n ' p o ' , forse, anche per;] Mentre sm dal primo tempo si 
che alla distanza la squadra Italia-potè capire che la mediana e la di. 
na ha pagato cari gli errori della'tesa italiane resistevano bene, tanta 
impostazione un po' avventurosa cra j a decisione e la prec i s ione nei 
della prima linea, che ha risentito passaggi, in prima linea Carapellc-
soprattutto della mancanza di duc^, sceso in campo un po' indisno-
interni capaci dì giocare per n o t a n - i , , f n , giuocava incertamente, e Bo
ta minuti filati con lo stesso rttmoìniperti all'ala faceva vedere di non 

Un pareggio, forse sarebbe stato] trovare l'accordo con Lorenzi. Ama-
Vcquo risultato di questo incontro. 
nel quale gli inglesi credevano di 
poter vedere a Tottenham i loro 
atleti segnare almeno una mezzadoz-
Sina di reti. Invece gli « azzurri » 
non solo hanno tenuto duro.' ma 
hanno messo spesse volte in perco
lo la- porta di Williams, specie nel 
primo tempo e all'inizio della ripre
sa. in cui si può dire che la supe
riorità è stata nostra. E Williams. 

dei. Martino e Lorenzi erano i treinuto ecco una puntata Lorenzi-Mar. 
migliori, e u loro gioco disorienta-\tino-Carapcllese che per poco non 
va spesso le retrovie inglesi. Così perì si conclude con una rete, poi anco-
tutto il primo tempo e nella prtma\ra tiri di Amadei e Lorenzi. All'i' 
p a n e della ripresa. ] oli inglesi sono al contrattacco e 

Anche it secondo tempo, sino al Parola salva di testa. Al 9' e al 10' 
25'. trovò gli italiani spesso all'ai- ritorniamo sotto la porta di Williams. 
tacco, ma negli ultimi venti minuti. M W ecco il nostro momento più 
sia perchè Caraprllcsc e Martino an-, PTr>lyi:in- Amadei. che ha attirato 
davano calando, sia perchè Lorenzi', >ranhtin s " di se. smista a Martino 
non riusciva più a tener dietro a t

c h r dribbla Wright e avanza vetoets-
Wright. gli inglesi poterono orga.\^mn verso la porta. William» esce di 
nizzare ti loro gioco, e dopo U goal 
di Rowlci/ al 30' imporsi nettamente. 

Ma passiamo alla cronaca Sono le 

cinque metn. e Martino tira un pò 
troppo al centro della porta, perchè 
Williams da terra con uno scatto ful
mineo riesce ancora a deviare a de 

14.10 (ora inglese, in rapporto al me- W r a if r a ì l a n P . r h ( . pareva già m 
ridiano di Grcenwich ) quando le porta. 

Il a ca lo » di Mart ino 
Ora però Martino non ha più fia-

Molti tiri per Williams 
sin dalie prime battute 
• le formalità di prima dell'incontro 

^ ._ . . , . , portano via una diecina di minu-
oggi in formidabile giornata, è stato „. L-ambasciatore italiano a Lon-
Vatleta che ha impedito ali ingh<l-\dra GaliaTatuScottu sccn(ie i n caM. 
terra di esser battuta sut suo cam., e s t r i n g e }a mano a tutti gli 
pò per la prima volta. \atleti inglesi, i quali vestono in ca

cti. inglesi. lP°Ztoa™™te_™PP*\aaeca bianca e in calzoncini scuri. 
assai' più corti dei tradizionali 

Gli inglesi 
calzettoni rossi dal bordo bianco. 
e rosso' è anche il numero d'ordine 

re a malincuore, hanno riconosciuto 
che la loro vittoria è stata Strappata a m u t a n d o n i „ 
per fortuna, anche se non immeri
tatamente. e hanno ammesso che 
uno zero a zero Farebbe stato più<rhc Qgm g i o c a t o r r r 0 r t a xuIla s c h i c . 

ffi"s'°- . 'na. Gl i ttaltani. invece, hanno la 
L « wnotri » bianco di oggi non e 

due squadre entrano in campo, con 
i due capitani in testa: Wright e 
Carapellese. La diversità fis-oa degli 
atleti delle due squadre sembra c o m - | / o . Si vedeva da alcuni mfnwft che 
pendiata nei due atleti che coman-1 l'argentino non reggeva più all'anda-
dano gli opposti undici: biondo. sca-\tura della partita, cos'i come Cara-
pigliato. di carnagione rosea il ca-. pellcse non riesce più a liberarsi di 
pitano inglese. Billy Wright; hruno . j Bamscij. Privo di due uomini, il no-
scuro in volto, abbronzassimo, con]"™ attacco non ha più la potenza 
i capelli lisci, il nostro Carapellese.1,^ Prima K i"comtncia al 20 dopo 

un po' p,f, piccolo dell'avversano. '' t i r o di * ! a r " " ° , ' J ' " ° 5 f L ° d'chn0' 
' ' '•he aumenta al 30 quando Rowley 

segna il primo pùnto. 
Il goal è molto bello Dall'azione 

susseguente ad una punizione dal 
limite contro gli inglesi, battuta da 
Annovazzi, nasce una mischia nella 
quale si fa luce Wright, che nel fina
le giocherà da dominatore. Wright 
scarta Lorenzi, un po' stanco, e lan
cia Pearson. L'interno sinistro « sco

che non gli è abituale. Purtroppo' pre » all'estremo del campo Froggatt 
pagherà Sul finire tutto questo di-\r gli passa la palla: Froggatt pre-
spcndio di energie. •] vale nel duello con Pertuccelll e .con 

Al 35' attacco inglese: Moro para molta prontezza rimette al centro. 
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I N G H I L T E R R A - I T A L I A 2 » 0 — S u n n c a l c i o d ' a n g o l o b a t t u t o d a F i n n e y . M o r o è p r o n t o a d i n t e r 
v e n i r e m a l g r a d o l a « c a r i c a » d i R o w l e y . S o n o r ì c o n o s c ì b i l i d a s i n i s t r a a d e s t r a : A n n o v a x z i . P e a r s o n , 
M o r t e u s e o . P i c c i n i n i , R o w l e y , M o r o e Frogjratt ( T e l e f o t o e s c l u s i v a de l l '* U n i t e d P r e s s » p e r « l ' U n i t à » ) 

stato quello che ci aveva battuti a 
Tonno. Oggi esso si è dimostrato 
superiore a • noi nella tecnica della 
padronanza della palla. • negli s t o p . 
nei tiri nei passaggi, ma ci è stato 
però inferiore come, intuizione e 
sfruttamento delle azioni, e soprà-
tutto in velocita 

Il primo tempo ha visto, gli ita
liani scaraventati all'attacco con 
azioni molto rapide, seppure un po' 
impreqise. Gli avversari sono rima
sti scombussolati e spesso hanno la
sciato dei canali liberi verso la porta. 
Per difendersi dalla nostra foga, essi 
operavano lunghi traversoni per ca-

"Bravi! Se vincono se lo meritano 
dicevano i londinesi ammirando i nostri 

9-1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, - 30. — Un quarto 

d'ora prima dell'inizio di quella 
che la stampa aveva chiamato 
«La più grande partita dell'an
no », la stazione della sotterranea 
a Bood Creen, la più vicina allo 
stadio di Tottenham, continuava 
a vomitare migliaia di persone. 
Fuori dalla stazione, lungo le 
strade che portano direttamente 
allo stadio, una fila ininterrotta 
di autobus, di trolleybus e di au
tomobili procedeva a passo ai 
uomo. 

n traffico era congestionato al 
massimo; la folla si infiltrava tra 
le auto, sorpassava gli autobus. 
divenuti pachidermi paralizzati. 
cercava di aprirsi una via versri 
l'agognata porta dello stadio. Gli 
inglesi, in questo caso, dicono: «E' 
proprio una marmellata di traf
f i c o . E la frase mai rome oggi 
rendeva la realtà. 

Ho detto l'agognata porta del
lo stadio, e ho le mie ragioni. Lo 
stadio di Tottenham non è uno 
defr più vasti fra quelli londinesi, 
e quindi, data l'affluenza, biso
gnava arrivare al più presto pos
sibile per prendere il biglietto. #• 
riuscire a entrare. Sui ritardatari, 
psndeva la tremenda condannn 
di rimanere fuori, e i condannati 
oggi sono stati diecimila persone 
arrivate dai quartieri più lonta
ni di Londra, dieci e anche quin
dici chilometri distanti. Non e 
certo piacevole quindi rimanere 
fuori dopo un viaggio simile. -: 
questo spiega come, caso ve
ramente raro nella storia del
le partite londinesi. Questi reg
gimenti dì ritardatari ' abbiano 
tentato per due o tre volte di as
saltare le porte dello stadio 

« Entrare a tutti i costi > era 
il motto che essi urlavano. I po-
liceman hanno avuto un lavoro 
tremendo: «in 24 anni di ser
vizio non ho mai visto una cos* 
simile, mai tanta eccitazione per 
una partita > mi ha detto uno di 
loro mentre, con un gesto-dispe
rato, mi indicava una colonna di 
attaccanti. Il dramma dei ritar
datari nasceva dal fatto che del 
settantamila posti dello . stadio 
solamente una piccola parte. 
quindicimila, ! potevano csseic 
comperati in anticipo: tutti gli al
tri cinquantacinquemila sono 
venduti agli sportelli al prezzo 
veramente modico di duecento li
re circa ' * 

I 60 mila riusciti a entrare s! 
sono assiepati sulle gradinate del 
vecchio stadio Tottenham. stret
ti, serrati uno contro l'altro: era 

un problema anche gettare per 
terra il mozzicone della sigaret
ta, e bisogna risolverlo eseguen
do alcuni dei.più complicati mo
vimenti di ginnastica svedese co
me di consueto in tutti gli stadi 
inglesi, la folla arrivava perfino 
ai margini del campo di gioco. 
non protetti da alcuna barriera. 

Nella prima fila gli spettatori 
erano seduti per terra a due me
tri di Ila linea bianca che delimi
tava il verde, e oggi anche fan
goso, campo di gioco. Ciò, duran
te la partita, impediva ai gioca
tori perfino di prendere un ade
guato slancio per calciare la pal
la dal fatale angolo del cornet. 

Ma. a parte questo, la folla ne
gli stadi britannici non costitui
sce un pericolo. Anche oggi po
chissimi- policeman se la passeg-

,m 
- • . • •*• 

Nei giorni scorsi sulla stampa, 
che ben poco aveva dedicato al
l'incontro, si aveva avuto una im
pressione di indifferenza da par
te dell'opinione pxibblica. ma og
gi abbiamo avuto la più netta 
smentita. Quanti erano gli- ita
liani nello stadio? Forse non più 
di quattro o cinquemila, ma pa 
reva che fossero molti - di più. 
Da tutte le gradinate il grido di 
«Italia. Italia > riempiva lo sta
dio. rimbombava, echeggiava da 
tutti gli angoli. I britannici si 
guardavano meravigliati. 

E gli italiani avevano tutte le 
ragioni per gridare il loro entu
siasmo: ecco la squadra azzurra. 
la squadra senza possibilità, che 
tutti danno per battuta in par
tenza, la squadra dei novizi, che 
imbottigliava i «maestri» e bat
teva in velocità i bianchi, atle
tici. giocatori inglesi. E anche gli 
spettatori britannici non si stan
cavano di applaudire le azioni 
italiane, addirittura esterefatti 
dalla loro velocità. « Mai vista 
una .̂ quadra cosi veloce! >. escla
mavano. « Bravi, se vincono se 
lo meritano! >. Erano commenti 
che si potevano udire nella lin
gua dei padroni di casa. La leg
gendaria cavalleria del pubblico 
sui campi di gioco ha avuto una 
altra conferma. 

CARLO DE CUGIS 

n o s u s c i t a t o u n a i m p r e s s i o n e f a v o 
r e v o l e : in p r i m a l i n e a M o r o . P a r o l a 
e d A m a d e i . C irca la s q u a d r a i n g l e 
s e p r e v a l e u n s e n s o di A l l u s i o n e 
s p e c i e d o p o l e g r a n d i s p e i S t u e s u 
s c i t a t e da l la magni f i ca p r o v a c o n t r o 
l ' Ir landa. A l d i s o p r a d i ogn i a p p u n 
to s t a n n o 1 s o l i W i l l i a m s , R a m s e y . 
Wright e M o r t e n s e n , ? 

I n t e r r o g a t o s u b i t o d o p o l ' i n c o n t r o 
il p r e s i d e n t e de l la F . I . C C , ing . B a 
rass i ha e s p r e s s o il s u o d i s a p p u n t o 
per U p u n t e g g i o m a s i è d e t t o l i e t o 
per l a p r o v a . d i v i t a l i t à offerta d a l 
la s q u a d r a i ta l iana . De l la s t e s s a o p i 
n i o n e s o n o a n c h e l ' a w . M a u r o e N o 
v o . i q u a l i s o t t o l i n e a n o U c a r a t t e r e 
c a v a l l e r e s c o e c o r r e t t o d e l l ' i n c o n t r o . 

I nos t r i g i u o c a t o r i pur r a m m a r i 
c a n d o s i di a v e r v i s t o s f u g g i r e u n a 
m e r i t a t a a f f e r m a z i o n e c h e p a r e v a 
o r m a i a p o r t a t a di m a n o , s o n o s o d 
d i s fa t t i deUa p r o v a s o s t e n u t a , ti ca
p i t a n o de l la n a z i o n a l e i n g l e s e W r i g t h 
ha a v u t o p a r o l e di e l o g i o per la n o 

maglia azzurra, f canzoncina bianchi 
e i calzettoni neri. 

Popò il suono degli inni nazionali. 
l'arbitro scozzese Motmt. che. è en
trato-in campo assieme ai due guar-
dialiner. chiama a sé t due capitani. 
Si procede al sorteggio, e Carapel
lese. favorito dalla sorte, sceglie il 
lato destro del campo 'in favore'di 
e e n f o . ' 

Gli atleti si allineano e alle 14.20 
esatte. Motrat dà il segnale d'inizio. 
Ora. per fortuna, non piove più. 

La squadra inglese, scesa in campo 
col cuore leggero pensando di gio
care tutta all'attacco, inizia con al
cuni passaggi laterali e si spinge 
avanti. Giovannini prende la palla 
a Finneu che avanza a lato del cam
po e lancia lungo. Watson con uno 
s t o p che sembra una. cucchiaiata. 
splendido, lancia a lungo a Morten
sen che avanza, col suo caratteristico 
ancheggiamelo ingannatore. Sor
passa Piccinini e da quindici metn 
spara in porta: Moro, con un colpo 
di reni, si alza verso l'angolo destro 
e blocca. La folla applaude lunga
mente. Prende poi la palla Amadei 
che. seguito da Franklin, passa a 
Lorenzi che tira senza esitazione da 
dieci metri: Williams salva col pu
gno fortunatamente. Siamo al 4': gli 
inglesi increduli ritentano la porla 
ed al 5 ' Watson tira di nuovo e Moro 

da gran campione, levando una palla 
difficilissima dalla testa di Rowley. 

Al 37' il momento più pericoloso 
per Moro: Franklin di destro lancia 

hanno\ alto al centro: raccoglie Rowley e da 
due passi da Moro calcia in po-ta. 
Moro, con un'impressionante pron
tezza. para col piede destro: ne na
sce una mischia, risolta poi da Pa
rola. . 

Finiamo it p r i m o tempo all'attac
co. Al 39: Amadei tira debolmente; 
al 40' Annovazzi batte un bellissimo 
calcio di punizione dal limite del
l'area. e al 44' ecco ancora un'azio
ne scintillante Amade.i-Lorcnzi: ini 

Sulla traiettoria del pallone, a quin 
dici metri da Moro, è pronto ad ar 
rivare Rowley. che tira forte e pre
riso nell'angolo alto a destra del no-
%tro portiere. Goal imparabile. 
• I nostri reagirono violentemente. 
ma al 34' Wright da trentacinque 
metri tira un pallone a parabola 
che inganna Moro e gli passa dietro 
la testa Ixi sfera entra in porta fra 
lo sbgottimento degli italiani. F.' già 
buio e nonostante il pallone bianco 
con cui si è giocato nella rinresa è 
probabile che Moro non abbia risto 
il pallone salito in alto nel cielo. 
Almeno cosi ci ha detto lui stesso 

LA GRANDE STRENNA 
1949 - 19S0 

IL GIOCO 
DELLA BATTAGLIA 
Viene l anc ia to in q u e s t i g t a m l 

In Italia, Francia . Sv izzera , In
ghi l terra e S p a g n a u n n u o v o gio
c o d e s t i n a t o ad a p p a s s i o n a r e n o n 
s o l t a n t o i ragazzi, n a t u t t i c o l o 
ro a c u i piacc ia ml6urara le pro
prie facol tà i n t u i t i v e , il proprio 
s e n s o de l la « in tes i , in u n a paro'.a 
la propria in t e l l i genza . 

S i tratta di u n g i o c o Ideato e 
rea l izzato da d u e ex ufficial i d*;-
1 e s e r c i t o : IL GIOCO DELLA BAT
TAGLIA 

S u di u n a grande ecacch iera dt 
100 c a s e l l e s u l l a q u a l e e raffigu
rato a r t i s t i c a m e n t e u n v a e t o ter
ritorio q u a m o n t u o s o , là pianeg
g ian te . a t t raversa to da fiumi, in
terseca to da u n c o m p l e s s o s l s t e -
n a s tradale , s i f r o n t e g g i a n o d u e 
Corpi d'Armata: 11 Corpo d'Arma
ta r o « . o ed il Corpo d'Armata 
azzurro. 

O g n u n o dei d u e Corpi di Ar
m a t a d i s p o n e d e : > s e g u e n t i for
z e : U n c o m a n d o . ; d u e Basi Mo
bili Armi Razzo contraere i c o n 
radar; 3 R e g g i m e n t i Paracadu
t i s t i : 2 R e g g i m e n t i A u t o b l i n d o ; 
3 • R e g g i m e n t i Artigl ieria An
ticarro; 3 R e g g i m e n t i Carri Ar
m a t i ; 3 R e g g i m e n t i F u m e r i a ; 1 
R e g g i m e n t o G e n i o ; 1 Brigata Ae
rra da B o m b a r d a m e n t o ; 1 Briga
ta Aerea da Caccia e da Combnt-
U m e n t o . 

O g n u n o del d u e avversar i di
s p o n e inol tre d i spec ia l i g e t t o n i 
raff iguranti pont i leggeri , rompi 
minat i , in terruz ion i d: 6trad« e 
di pont i . 

I pezzi , real izzat i i n mater ia 
p las t ica , s o n o vere e proprie s c u l 
t u r e in m i n i a t u r a P d a n n o al gio
catore la s e n s a z i o n e di avere so t 
to gii o c c h i u n eserc i to In c a m p o . 

II g i o c o s i s v o l g e s e c o n d o rego
le chiare e di faci le a s s i m i l a z i o n e . 

Ogni m o s s a è s t a t a s t u d i a t a In 
m o d o da rendere i l g i o c o ade
rente al la real tà d a far p e n s a r e 
ad u n a vera bat tag l ia m o d e r n a . 

Ogni scato la , c o n t e n e n t e !a 
scacch iera . 40 pezzJ, 24 g e t t o n i , 
ed 11 r e g o l a m e n t o in 5 Ungu* . c o 
s t a L. 7.S00 franca d i s p e s e po
sta l i . . 

Le ord inaz ion i , a c c o m p a g n a t e 
dA vaglia, o a s s e g n o , d e b b o n o es 
s e r e i n v i a t e a l la 6 IGBA (Soc ie tà 
I ta l iana Gioco B a t t a g l i a ) Via P- . 
4, Roma. 

nata metà campo. Amadei. che è! dopo la partila. 11 colpo è duro per 
siato il migliore della prima liticai *'nostri ragazzi, che terminano chiù 
lancia mirabilmente Lorenzi che t i rò !* ' «ri 
ria diritto, taltonato i n t a n o da Fran
klin. Il toscanino da quindici metri 
tira ma Williams e pronto a parare. 

Subito all'inizio delta ripresa at
tacchiamo. e il gioco è sempre velo
ce. 1 giornalisti londinesi r ic in i a 

difésa i rióne miliuti che H 
manaono di giuocare. La folla • ' 
esultante e grida tutto il suo entu
siasmo per i bianchi d'Inghilterra. 

Ora i « bianchi » vogliono, con un 
finale incandescente, far dimentica
re al pubblico il gioco un po' in tonò 

-LIQUORI PERFETTI? 
„ ACQUA,ZUCCHERO e 

CONCENTRATI 

ANNUNZI SANITARI 
Doti. YANKO PEHEFF 

Specia l i s ta Dermos i f i lopat ico 
IMPOTENZA - VENEREE e PKULB 
Via Pales tro 36 p.p. Int. 3 ore 8-11 a 14-19 

no i s o n o preoccupati. Al secondo mi- minore del primo temp1", 

L'ultimo quarto d'ora 
di netta marca inglese 

Gli attacchi dei bianchi hanno 
adesso molta incisività, e Bertuccel-
h. al 40'. si fa beccare dal .pubblico 
per un /allaccio su Froggatt. 

Al 42' t'ultimo sprazzo offensivo 
di BompjCrti che costringe Ramsey 
i n corner. 

Scgli ultimi due minuti, ancora 
un tiro di Mortensen fuori di poco, 

para ottimamente. Si ricapovolge il\e p 0 j , j fischio finale dell'arbitro, che 
fronte di giuoco ed al sesto mtnuto\irnvn gì, inglesi ancora all'attacco 

Un hrer*? esame degli u o m i n i delle 
due squadre. Come, abbiamo già det
to. degli inglesi il migliore, è stato 
il portiere al quale, ro il cinquanta 
r>T r e n i o del merito del successo 

Amadei impegna con tiro violento 
Williams. 

Il giuoco è velocissimo, e gli in
glesi -lo poggiano sulla mediana e 
sulle mezze, ali Al 9' .nono in c o r n e r 
Al 19' Lorenzi scarta per due r o f f ' Dopo di lui i migliori sono stati 
consecutive Wright. ,Wright: Mo?ten*rn e il tanto discus-

Al 12'. al 13'. al 14' gli italiani « 0 jj.7n.jr7. che doieva fungere da 
hanno stordito gli inglesi che non^T,scr,„ Ramsey è stato invece il 
sanno capacitarsi del tatto Dappn-'rr.xglìnT(. fj,,, trrzim, e in confronto 
rra Boniperti sfugge alla guardia di\a ;T i j / * f o n r. lo stesso Franklin 
Asfon e tira fuori di pn^o: poi I / v ! h a n n o sfigurato un poco 

tavia qualche eosa buona l'ha fatta. 
Lorenzi ha sorpreso tutti, anche noi. 

che non gli credevamo, ma purtrop
po non ha saputo misurare le pro
prie forze e nel finale è scomparso. 
come del resto Martino Di Carapel
lese $'è detto. 

Sei complesso un risultato che 
onora la nostra squadra. Se la far. 
luna et avesse aiutato avremmo forse 
portato via un risultato positivo, ma 
certo dei passi avanti, da T o r i n o a 
oggi 7i a h N a m o tatti E dobbiamo ri-
cordarci che rè stata Superga . . . 

L'arbitraggio di Moirat è stato esem
plare. 

M A R T I N 

Iti' scartato Wright e j -o t , remi al 
Franklin .impegna con una 
lata il braviss'mo Williams 

staffi-
Ali attacco Mortensen è stato il 

migliore, ma non ha giocato certo 
corre a lodino, forse perchè il ter-

d V ? t o * - a d S % ; i l a t a ™ o S t » t \ V r e o 5 S ! C'U W ' t e n t a n o ? Ì * 7 a r : [1 loTZ.reno non gli ha consentito di mano-
di tirare al 

del piede. 

JACK ROWLEY, autore del pri-
-, . mo goal Inglese 

giavano lungo il campo, e il loro 
compito principale era costituito 
dall'egguantare i « morti >. Da
ta la calca, infatti, molti spetta
tori-sì sono sentiti venir meno, e 
allora si è potuto assistere a uno 
spettacolo nuovo per gli • italiani 
presenti: t%\\ svenuti, sollevati dai 
vicini venivano • fatti " scivolare 
in basso verso il • campo, a for
za di braccia, stilla testa degli 
spettatori, ima specie di traspor
to per filovia. 

I commenti di Londra 
LONTJRA. 30. — n t o n o g e n e r a l e 

d e g l i a m b i e n t i jtportivi l o n d i n e s i 
« n l T o d l e r n o c o n f r o n t o c a l c i s t i c o t ra 
l e n a z i o n a l i d T t a l i a e d ' Inghi l terra 
è q u e s t a s e r a d i s o r p r e s a e d! a m 
m i r a z i o n e p e r la prova de l la s q u a 
d r a i ta l iana . 

S i * c o n c o r d i infat t i q u e s t a pera 
_ t n e l r i c o n o s c e r e c h e gli » azzurri » 

„.\^ n o n s o l o h a n n o s a p u t o t e n e r t m t a 
" a d a r m i p a r i atfli ing les i s u l t e r r e n o 

a g o n i s t i c o ( e di q u e s t o n e s s u n o d u 
b i t a v a c o n o s c e n d o l e d o t i d 'an imo 
de i nos tr i g i n o c a t o r i ) m a h a n n o s a 
p u t o d a r e u n a s i n g o l a r e e s i b i z i o n e 
di p u r a t e c n i c a c a l c i s t i c a , c u i è m a n 
c a t o s o l t a n t o l ' aus i l i o d i u n p o ' di 
for tuna p e r a v e r e il m e r i t a t o r i c o 
n o s c i m e n t o a n c h e n e l p u n t e g g i o d e i -
r i n c o n t r o . 

Q u a n t o «1 r i s u l t a t o t u t u 1 cr i t i c i 
Ingles i s o n o d ' a c c o r d o n e l r i t e n e r l o 
i n e s a t t o : a l c u n i p e n s a n o c h e u n a r e 
te di s c a r t o a v r e b b e r a p p r e s e n t a t o 
u n p u n t e g g i o p i ù a d e r e n t e a l l a r e a l 
tà, a l tr i — tra c u i l ' e x - p o r t l e r e de l la 
n a z i o n a l e b i a n c a S w i f t — d i c o n o c h e 
l ' incontro a v r e b b e a v u t o In u n p a 
r e g g i o i l s u o p i ù c a t t o e q u i v a l e n t e 
n u m e r i c o . T u t t i c o m u n q u e dàrmo 
a t t o de l la o t t i m a p r e s t a z i o n e t e c n i c a 
deg l i • azzurri * s o t t o l i n e a n d o n e s o 
prat tu t to la e s t r e m a rap id i tà di m a 
n o v r a ed 11 p e r f e t t o c o n t r o l l o de l la 
pal la . T u t t i g l i at le t i . azznrr l * h a n -

I N G H I L T E R R A — W i l l i a m s . 
R a m s e y , F r a n k l i n , A s t o n ; W a t 
s o n , W r i g h t ( c a p i t a n o ) ; F i n n e y . 
M o r t e n s e n , • R o w l e y , P e a r s o n , 
F r o g g a t t . 

I T A L I A — M o r o , B e r t u c c e l l i , 
P a r o l a , G i o v a n n i n i ; A n n o v a z z i , 
P i c c i n i n i ; B o n ì p e r t ì . L o r e n z i , 
A m a d e i , M a r t i n o . . C a r a p e l l e s e 
( c a p i t a n o ) . 

A r b i t r o ; S i g n o r J a c k M o w a t 
( S c o s t a ) . 

G u a r d i a l t n e e : C e l l e ( I t a l i a ) e 
B a k e r ( I n g h i l t e r r a ) . -

R e t i : n e l ' a r i p r e s a : a l 3 * ' R o w 
l e y ( I n g h . ) e a l 34* W r i g h t ( I n 
g h i l t e r r a ) . 

C a l c i d ' a n g o l o : t r e d i c i i n f a 
v o r e d e g l i i n g l e s i ( s e t t e n e l p r i 
m o t e m p o ) e o t t o i n f a v o r e d e g l i 
i t a l i a n i ( d i c u i t re n e l p r i m o 
t e m p o ) . 

| / a n a con un p o ' di calma: effettuano^VTare . b4,nr Ja paJla e 4 
una serte di passaggi raso terra e f t - | , 0 ; 0 r „ n qualsiasi parte 

Trono da distante. Al 19' Mortensen,ln orr,nTa pearson. mente d'eccezio-
<di testa, su un c r o s s di Froggatt. im 
Spegna all'improvviso Moro, che bloc
ca contro il tetto 

La fo l l a a p p l a u d e 
! La partita ora ha una pausa di 

naie • Froggatt. ben tenuto da Gio
vannini Finney e discreto Roirley. 
ma nulla di più. 

L'altro mediano. Watson, ha gio
cato molto brne solo ' nel secondo 
tempo F.d ora parliamo deaU * az
zurri ». 

. \ o n vorremmo far dei torti a nes
suno neiiemettere un giudizio «ut 
giocatori italiani Forse, però qual
che atleta ra messo un gradino al di-

Tontini conquista 
il t i to lo de i med io -mass imi 

MILANO. 30 — Renato Tont ln l di 
Anzio ha bat tuto questa sera, al tea
tro Pr inc ipe . Giovanni Martin di 
Oderzo conqui s tando i l t i tolo i ta l iano 
dr; m e d i o m a s f ì m l . 

P I E T R O I M i H A I I 
TV re t tore re.-«-jon>ahtle 

STatii:ini«titn riponi «Aro U ( 8 1 8 A 
Roma - Via r v N o v e m b r e 14» - Rom* 

OÌ'VID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

- Cura indolora senza operax lona 
EMORROIDI - V E N I V A R I C O S I 

Ragadi - P i a g h e - Idroce l e 
VENERE* . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-SOl . Or* 8-13 e 1S-M F>«t ft-13 

ENDOCRINE 
Gabinet to medico spec ia l i zza to per la 
diagnosi e la cura del la so l e d i s f u n 
zioni sessual i , cura rad ica la rapida 

m e t o d o propr io 
i m p o t e n z a , fobie d e b o l e z z e sessua l i . 
vecch ia ia precoce , de f i c i enze g i o v a 
n i l i . c u r e special i rap ide pre -pos t 
matr imonia l i , cura m o d e r n i s s i m a per 
il r i n g i o v a n i m e n t o . Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI . P I A Z Z A ESQUILI-
NO il (Presso S taz ione) . Ore 1-12, 
16-18 - Fest ivi 9-12. Sa le separate -
Non si c u r i n o veneree . Il dr Cariettl 
non da consul t i e noci cura *.n altri 
Ist i tuti . Per informazion i gratui te 
scr ivere . Mass ima r iservatezza. 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEUF 

DISFUNZIONI SESSUALI 11-13. U-2*l 
V I A A R F . V I T I . A » - P l a n o i int i 

S E S S U 0 L 0 G ì A 
Stud io Medico «Br. Sequard». s p e 

c ia l izzato e s c l u s i v a m e n t e pei d'astia
si e cura di tutte te dlsfuxlnni fri 
anomal i e sessual i d 'ambo i v>ss- e- r. 
1 mezzi o:ti moderni ed efficac- **.e 
«eparate O r a n o : 9-13 1619 test -v i . 
10-12. Consu lent i : Ducent i U n l v - i « i -
tarl INFORMAZIONI GBATI'ITE. 
P U z r a Indln'nrtenra s l<zt*rr<r,'ì 

A NAPOLI 
V Duomo zi? tane * B;ar n t.ttirall 

Doti. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermn«lfiinp*iira 

SPECIALISTA VENEREE PELLE 
ANALISI 
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•pochi minuti. Gli inglesi gtuocano 
a mera campo ma Mortensen e pear-

j s o n n o n fanno giuoco di spola, for
ese perchè hanno l'ordine di Wtmer-
j o o f r o n d i stare all'attacco. I « btan-
j ch i ». o t t i m i palleggiatori decisi ma sopra degli altri, e crediamo che la 
jun, po' lenti, non riescono a domi- pnrra citazione rada a Parola, che 
In are i nostr i e la folla rumoreggia ancora una volta ha giganteggiato in 
' u n po'. difesa, per la sua regolarità 
! j«I 22' Parola è a terra per un Piccinini aveva da francnbolla-e 
oaJcio «n faccia involontariamente Mortensen e se le carata più che 
datogli da Rowley. Sovo. r i c i n o a egregiamente. Annovazzi s'è sempre 

' n o i . s i mette le moni nei capelh. inserito con prTrSTon» nel gioco del-
però Parola , n . può rialzare quasi l'attacco, anche se non ha raggiunto 

, Subito. tempre gli stessi risultati poSitirt del 
t e m p o v H a i n d i c a t o c o m e 11 m i g l i o - VeT*° ' ' 25 alt italiani si acccn- s u o impegno di linea. 
r e fra g l i « a z z u r r i » P a r o l a , fra 1 ! dono come un fuoco di artificio. Ali / rrr;jni h a n n o a d e m p i u t o effira-
s u o i c o m p a g n i R a m s e y . ! 26' ecco una bell'azione Parola-Mar- gemente il loro compito di *orregltan. 

Il c o m m i s s a r i o t e c n i c o : n ; l e » e \ tmo-Amadet. Questi però è un po'.ta delle ah avversarie Gtoranmni ha 
W i n t e r b o t t o n s i * a ^ ° _ i ? P 7 f I

s 1 ? - ! . 'enfo. e si fa prendere la palla da tenuto benissimo Finney. e solo due1, 
Al 2T Carapellese ha un n i r e inIte ieccezionale ala d e s f a j 

guizzo, e rvsce a sfuggire al bravo b a n r a e r i u S r t , a a fargliela franta I 
Ramsey. Verso tondo campo passe A destTa BeTtucCeili gli è stato di\ 
a Martino che si lascia a c i i r i n a r c inferiore, però nnn ha saputoì 
Watson e poi passa ad Amadei U-\t€n„ FTnggatt negazione del primo* 
nero. Williams è uscito contro C a r a " j K o a j • 1 
pellese (l'azione è durata un se- ; - / , . _ , , . « . _ , . - . , „ . . « » . *, _ ^ , . J l ^ _ j _ , . , . , ._ , K * » „ : AH attacco la citaztone a i m e r i t o condor) lavando la porta libera^ gatQ 

ZVL^JLL?-™*^?:^^'?.:^™ rende i n i e « . P f w « offre che 

n a t o p e r la v e l o c i t a de l nos t r i g i u o - i r . - . i . , . . 
c a t o r i fra ! q u a l i ha c i t a t o p a r t ì c o - ì 
l a r m e n t e P a r o l a . B e r t u c c e l l i e Gio 
v a n n i n i . 

La Roma e la Lazio 
si sono allenate ieri 

maglieria 
calzetteria 

camiceria 
delle migliori marche 

a campomarzio 

Ier i m a t t i n a , approf i t tando del bel 
t e m p o . Bernard in i ha fa t to d i s p u t a r e 
una part i te l la d ' a l l e n a m e n t o ai t i to
lari g la l loross l . o p p o n e n d o loro I r in 
calz i . Si è s c h i e r a t o con la pr ima 
squadra a n c h e F e s s o l a , c h e è g i u n t o 
o r m a i , c o m e de l res to Spar tano , a un 
b u o n g r a d o di preparaz ione . 

N e l p o m e r i g g i o , la L a z i o ha i n c o n 
trato Il S a n L o r e n z o , m a 1 titolari 
h a n n o , g i o c a t o so lo per c i n q u a n t a m i 
n u t i . s e g n a n d o q u a t t r o ret i . Degl i 
a m m a l a t i era a s s e n t e 11 so lo F l a m i n i . 
m a Hof l ing è s e m b r a t o assai s fasato 
e ancora b i s o g n o s o dì preparaz ione . 

d'estro il Fopraoqiunto Aston proprio. . . . . _. 
sulla linea b\an%! Sfortuna! P o o n ^J'0 oltrm*mo. dimostrando di 

La folla applaude freneticamente.f*<rTr davvero a centratami italiano 
I nos tr i ragatzt. e gli inglesi ten-\Ptu °dotto a giocare contro gli tngle-
tano dt reagire, ma sono ancora gU\nu AnrnP *u'l° t c o t t o r o h h* Pi* 
« azzurri* che attaccano. Al 33' A- ; r o " c superato il grande Franklin, e st 
model passa un pallone d'oro a Mar 
tino, che si libera dal suo guardiano 
ma tira inspiegabilmente fuori. Lo
renzi. che non ha mai giocato cos i . 
sgobba come un forzato e lavora &*?• 

può dire che non c'è stata azione 
t azzurra » che non sia partita o pai-
lata sui piedi dell attaccante neraz
zurro. 

Roniperti non s'è-• trovato a suo 
ne passando spesso la • palla, cosa agro all'ala, corre ti prevedeva, tut-

PELLICCE! PELLICCE! 
Sanga - anticipo : a pra i i l convenienti 

P A G A M E N T O 1 2 M E S I 
Tette Persiano— Marmotte — Murmcl 

• Opossum - Pannofix - Cuma - Volpi, ecr. 

TAMMARO 
Via Germanico n. 172 (p.p.) Tal. 372-7M 

SCHIAVO N E 
B5=?S 

/ • r 

t 

OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I . I M B A T T I B I L I — NIÈNTE CAMBIALI IN BANCA I 
ROMA — Via Montatilo N. SS — Vi* Sistina N. 58* _ Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema cEsceltior ») —ROMA | 

i 

i\ L~. 
L •,^.. \ " V 

file:///tino-Carapcllese
http://jj.7n.jr7

